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A colloquio con Giuliano Bianchi direttore dell'IRPET 

Nel disagio dei giovani 
la domanda di mutamento 

L'industria tira, il turismo cresce, ma l'occupazione flette - I punti forti e i 
punti deboli dello sviluppo toscano - Quali sono le previsioni per il futuro 

Questo t consulto > sulla To
scana — ci dice Bianchi — 
si rivela assai promettente: 
aperto dalle domande giuste 
e quali strade imboccare >, 
«quali forze mettere in cam
po»?), ha già proposto alcu
ne idee generali di grande 
suggestione e mostrato come 
l'idea della trasformazione si 
possa incarnare in quelle «ag
gregazioni» che si riconosco
no, secondo l'espressione del 
vice-presidente Bartolini, «nel
le grandi strategie e nelle li
nee indicate dalla Regione». 
Mi pare davvero molto impor
tante che l'attenzione si venga 
concentrando sulla < progetta
zioni del domani», dopo che 
per tanto tempo ci siamo ac
capigliati sulla < interpretazio
ne dell'ieri ». 

A cosa vuol alludere? 
Mi spiego. C'è stato un pe

riodo nel quale è sembrato che 
il dibattito culturale sullo svi
luppo toscano vivesse di una 
sorta di contrapposizione fra 
presunti apologeti di uno «svi
luppo a misura di uomo » trai
nato dalla miriade di piccole 
imprese dell'industria tipica e 
supposti detrattori di quel mo
dello, che propugnavano in
vece uno sviluppo alternativo 
imperniato sulla grande im
presa, le partecipazioni stata
li, l'industria a teconologia 
avanzata. Ora, una rappre
sentazione del genere era cer
tamente forzata e perfino 
grottesca. In realtà, da un cer
to punto in poi (e. per essere 
esatti, dal Documento pro
grammatico pluriennale 1977 
della Regione Toscana: una 
« svolta importante » lo defini
sce Bartolini) si è venuta pro
gressivamente affermando una 
più meditata diagnosi. La « re
sistenza » del sistema produt
tivo toscano era fuori discus
sione, al pari delle sue otti
me prestazioni congiunturali. 

Al di là di ogni catastro
fismo di maniera, l'analisi cri
tica si appuntava ora sui pro
cessi profondi: l'occupazione 
declinante, il ristagno degli in
vestimenti. le risorse inerti e 
la prospettiva, magari non vi
cina ma tutt'altro che imma
ginaria, di un rattrappimento 
della capacità del sistema di 

generare occupazione produtti
va e stabile, cioè sviluppo. 

Ma qual è il tuo giudizio 
sulla situazione presente? 

Mi basta qui richiamare po
chissimi dati esemplificativi. 
Nei primi sei mesi del 1979 
la Toscana ha registrato un* 
immigrazione netta da altre 
regioni di oltre 6.000 persone: 
il 23 % in più rispetto allo 
stesso periodo dell'anno scor
so. Nei primi otto mesi dell'an
no le industrie « tipiche » han
no aumentato le loro produ
zioni da un 8 % a un 16 %. 
Anche diversi settori dell'* in
dustria intermedia » registra
no incrementi produttivi, nel
lo stesso arco di tempo, dal 
10 al 16 %. 11 ricorso alla cas
sa integrazione guadagni si è 
ridotto del 40 % rispetto al '78. 

Per quanto riguarda le e-
sportazioni, un recente rappor
to dell'IRPET sull'argomento 
definisce il 1978 come « un an
no particolarmente felice » e 
vaticina l'anno in corso come 
e ancora di segno positivo » 
malgrado il venir meno di al
cuni fattori di sostegno. 

Il movimento turistico ha su
perato, nei due ultimi anni, 
ogni precedente record. Infine 
— ma è uno degli aspetti prin
cipali — l'industria toscana 
ha saputo dare una risposta 
intelligente e tempestiva an
che alla « crisi energetica ». 

Assai più dipendente dal pe
trolio della media del Paese 
nel 1972, oggi lo è abbastan
za meno, con un forte rispar
mio conseguito proprio nelle 
forme più pregiate di energia: 
infatti l'elettricità concorre 
per il 22 % ai consumi ener
getici toscani e per il 29 % a 
quelli nazionali. Chi guardi al 
sistema produttivo toscano, 
dunque, non" può non ricono
scervi il profilo di un « caval
lo di razza ». come è stato 
scritto, ma già si percepisco
no segni di affaticamento. L' 
occupazione non cresce, anzi 
flette, mentre le grandi unità 
industriali, quasi tutte in crisi. 
non generano imprenditoriali
tà. innovazioni e know-how; 
l'interscambio mondiale dece
lera mentre decresce l'accet
tabilità sociale del e model
lo » e cosi via. 

Ma come può esser fat
to evolvere quello che tu 
chiami il sistema toscano? 

Per definire una « traietto
ria » è. evidentemente, neces
sario fissar bene sia il punto 
di partenza (è ciò di cui si è 
discusso fin qui) che il bersa
glio. Ma. quale che sia la col
locazione del bersaglia, è as
solutamente indispensabile sa
pere dove terminerebbe la 
traiettoria senza correzioni di 
rotta. E' idispensabile, cioè. 
prevedere dove condurrebbe
ro, se lasciati a sé, i proces
si oggi operanti nella Regione. 

Sembra ovvio: ma è un eser
cizio che solo di rado è stato 
compiuto. Lo prova la circo
stanza che tanti fenomeni del 
passato e del presente della 
nostra regione avrebbero potu
to essere previsti. Ma non lo 
furono. Alcuni esempi: espan
sione urbana, gli effetti della 
industrializzazione sui modelli 
di vita familiare, la caduta 
della natalità, la devitalizza
zione dei centri storici, la dif
fusione della droga, ecc. 

Ma concretamente quali 
possono essere le previ
sioni? 

Facciamo alcuni esempi: la 
terziarizzazione del sistema 
produttivo soprattutto • nelle 
sue componenti urbane: la 
germinazione di nuclei di in
dustria intermedia nelle aree 
a più spiccata industrializza
zione leggera; il progressivo 
invecchiamento della popola
zione; l'incremento dei flussi 
di immigrazione dal Sud e. 
in misura crescente, dai pae
si in via di sviluppo; la redi
stribuzione delle residenze, in 
un modello che consolida l'in
tegrazione sociale delle peri
ferie urbane e giustappone, 
nei centri storici o sulle belle 
colline, aggregazioni di sradi
cati di lusso alla disgrega
zione dei residui residenti ori
ginari. 

Da dove prendere le mos
se per imboccare la stra
da della {rasformazione? 

Intanto si possono distin
guere i punii forti e i punti 
deboli dello sviluppo toscano. 
E, dopo aver assegnato la 
massima priorità — non fos-
s'altro per inderogabili prin

cipi di giustizia sociale — agli 
interventi di sostegno rivolti 
ai « punti deboli », bisogna sa
pere che la trasformazione 
del « modello di sviluppo » si 
decide intervenendo sui «pun
ti forti». E' solo la loro mo
dificazione, infatti, che si ri
percuote su tutto il sistema e 
non solo su sue singole parti. 
Venendo allo specifico mi pa
re di poter scorgere due li
nee di attacco al problema. 
La prima riguarda l'impressio
ne che in alcune aree della 
Toscana (per esempio, quel
le fra Firenze e Prato e fra 
Pisa e Livorno) venga confor
mandosi qualcosa di inedito 
nella storia della nostra regio
ne. Qualcuno parla già di 
« sistemi metropolitani ». 

Io non so se sono sistemi. 
Ma so che, se quel che sta 
accadendo in quelle aree non 
viene governato, è molto alta 
la probablità di trovarci, da 
qui a poco, anche in Toscana. 
mostri territoriali del tipo di 
quelli che strangolano Milano 
e Torino. In ogni caso, e il 
pensiero corre alla piana fra 
Firenze e Prato, il problema 
non è davvero quello di cosa 

levare da Firenze, ma di cosa 
mettere in quella piana. 

La seconda linea di attacco 
riguarda la possibilità di im-
metere nel « modello tosca
no » alcuni fatti innovativi. Il 
paradigma unificante è quello 
della categoria delle risorse 
naturali e ambientali. Per non 
farla troppo lunga mi limito 
a poche affermazioni apodit
tiche. in forma di « slogan »: 

— progetti di sviluppo agri
colo, a scala territoriale, che 
innalzino la produttività dei 
fattori nelle fasce delle « agri
colture toscane » già relativa
mente efficienti: che la Tosca
na concorra, come ora acca
de. ad accrescere anziché a 
colmare il deficit agricolo ali
mentare nazionale sembra pa
radossale; • • ' 

— progetti specifici a me
dio-lungo termine, con forte 
contenuto di • ricerca, per la 
valorizzazione delle risorse 
energetiche regionali (più mi
rati, forse, alla geotermia e 
alle ligniti che ai 'gingillini 
solari autarchici); 

— un piano generale, lun
gamente riflettuto e accurata
mente progettato, per una ri

conversione dei flussi turisti 
ci nella nostra regione da fut 
ti di consumo delle risorse tu 
ristiche (ambientali o cultura 
li) in fatti di uso controllato 
e con saldo netto eosti-beneli 
ci sicuramente positivo. 

Questioni quindi dì as
setto territoriale, agricoltu 
ra, energia, turismo: e tut
ti gli altri settori? 

Intanto interventi cosi con
cepiti non sono di natura set
toriale ma prospettano un mo
do di guardare allo sviluppo 
regionale. In ogni caso com
prendo come possa sembrare 
singolare che nel mio ragio
namento vi sia una specie di 
« sottovalutazione » del ruolo 
di « settori » quali l'industria 
tipica o l'industria intermedia, 
considerate, non a torto, co
me il motore, rispettivamen
te. del < modello toscano » e 
della sua evoluzione. Ma oc
corre distinguere tra le poli
tiche economiche, nazionali e 
regionali e un progetto orien
tato alla trasformazione nella 
prospettiva degli anni ottanta. 

Naturalmente si tratta di 
stare attenti ai ritmi del pro
cesso (che non dovranno es
sere precipitosi) e alle soglie 
alle quali arrestarlo (che do
vranno consentire il radica
mento di quote, per così di
re, « inestirpabili » di indu
stria tipica. 

Detto così, sembra facile. 
Ma sappiamo che anche l'or
dinaria amministrazione ri
chiede impegno. 

Ciò che è maturo sotto la 
pelle dello sviluppo toscano 
probabilmente è anche ciò che 
i toscani adulti di domani chie
deranno. Uno sviluppo nutrito 
di cultura: più austero, forse, 
ma certo più raffinato. 

In ogni caso quel che sem
bra contrapporre irriducibil
mente occupazione disponibile 
e giovani disoccupati indispo
nibili non può essere rimos
so con .le prediche. Oggi più 
di ieri « inutili ». 

Il disagio dei.giovani è e-
spressiohe di una sensibilità 
che anticipa il futuro, ponen
do nel presente una domanda 
di cambiamento. 

r. e. 

La SIN di Pietrasanta rischia ancora una volta la chiusura 

Ben cento donne decise a resistere 
Sette anni di mobilitazione delle operaie per la difesa del posto di lavoro — La proprietà non ha 
nessuna intenzione di installare il depuratore — Discriminanti i criteri utilizzati per Fassunzione 

PIETRASANTA — Dopo ap
pena tre mesi e mezzo di at
tività la SIN (società ittica 
nazionale) rischia, con il 31 
dicembre, di chiudere, per 
l'ennesima volta, i cancelli. 
Fabbrica con un passato par
ticolarmente travagliato: nel 
'72 sospese la produzione 
come Ambrosiana mandando 
in cassa integrazione tutte le 
maestranze: 300 donne con 
un'ottantina di uomini. 

Dopo un periodo di gestio
ne GEPI è passata, da circa 
un mese, sotto la proprietà 
Amore con tin organico di 94 
donne (come era stato fissa
to nell'accordo sindacale e 
come si era impegnata anche 
la stessa GEPI) utilizzate con 
una rotazione in cinque sca
glioni per permettere a tre 
gruppi di lavorare tre setti
mane e altri due di restare 
fermi in cassa integrazione. 

Marchingegno. escogitato 
dopo lunghe trattative per 
mantenere parzialmente oc
cupata qnesta novantina di 
donne che sono « sopravvis
sute » a tutte le lotte in 

questi sette anni di dura 
mobilitazione. Molte si sono 
infatti perse per strada o 
perchè hanno trovato una più 
sicura (anche economicamen
te, visto che le operaie devo
no ancora ricevere la cassa 
integrazione del '78-'79) occu
pazione o perchè hanno pre
ferito ritornare in casa, spo
sandosi e mettendo al mondo 
dei figlioli. 

Duecento donne sono state 
buttate fuori dalla produzio
ne e oggi l'azienda tenta di 
estrometterne altre quaranta. 
Infatti dopo una pausa della 

produzione dovuta, a detta 
dell'amministrazione, a pro
blemi tecnici (la mancanza di 
scatolame per la confezione 
delle sardine) sono arrivate a 
casa di cinquantadue operaie, 
lettere di assunzione definiti
va. Ma le operaie che com
ponevano i cinque gruppi e-
rano novantaquattro, all'ap
pello ne mancavano quaran
tadue. 

A questo va aggiunto il fat
to che alla fine dell'anno 
scade il permesso concesso 
dall'amministrazione Comu
nale, di convogliare le acque 
di scarico che fuoriescono 

dalla lavorazione, nel depura
tore comunale che. dalla ri
presa dell'attività, è già salta
to due volte causando non 
pochi disagi alla popolazione. 
E* necessario che provveda 
quindi l'azienda, come fra 
l'altro prescrive la legge, al
l'installazione di un depura
tore specifico capace di puri
ficare acque cariche di grassi 
e di scarti troppo grossi per 
il depuratore comunale. La 
proprietà, a questa richiesta, 
ha dato una risposta quanto 
mai semplice: la fabbrica 
non inquina. 

Fra l'altro si sta insinuan

do ' una manovra della De
mocrazia cristiana locale che 
vorrebbe far passare questa 
opposizione dell'amministra
zione di sinistra come un in
tervento contro la ripresa del 
lavoro alla SIN, pome ostaco
lo all'assestamento dell'azien
da. Il fatto è che il padrone 
non ha nessuna intenzione di 
investire soldi in qualcosa di 
improduttivo come il depura
tore. e forse è anche radi
calmente convinto che gli 
siano sufficienti solo le cin
quantadue operaie e che l'as
sunzione delle altre quaran-

Oggi marcia per la pace da Gavorrano a Bagno 
GAVORRANO — Oggi manifestazione per 
la pace a Gavorrano: organizzata dai 
giovani comunisti si svolgerà nel pome
riggio una marcia contro l'installazione 
dei missili nucleari in Italia e in Euro
pa e per iniziative di pace e di disarmo 
da parte del governo italiano. 

I giovani, i cittadini si concentreranno 

alle 14.30 a Gavorrano da dove alle 15 
partirà la marcia che scenderà verso Ba
gno. Il corteo raggiungerà prima Filare. 
dove è previsto che prendano la parola 
esponenti politici e, oratore ufficiale, un 
dirigente nazionale della FOCI. Quindi la 
marcia riprenderà il cammino per giun
gere alle 18 a Bagno dopo avere dato 
vita ad una fiaccolata. A Bagno, davanti 

alla Casa del popolo, è in programma 
anche un concerto. 

I giovani hanno invitato alla marcia le 
giunte dei Comuni maremmani, i consi
gli delle fabbriche della zona, le organiz
zazioni giovanili dei partiti democratici, i 
sindacati, le associazioni democratiche, i 
parlamentari. 

tadue rappresenterebbe ' un 
fatto di « spreco ». 

Ma tornando davanti ai 
cancelli si raccolgono opinio
ni differenti. La prima osser
vazione che salta alla mente 
è quella riguardante il crite
rio seguito nell'assumere e 
nel licenziare. Per quale mo
tivo sono state scartate quel
le quarantadue e assunte 
quelle cinquantadue; cosa ha 
ispirato una certa selezione. 
che pur qualcuno ha fatto? 
Ci sono o qon ci sono delle 
motivazioni alla base della 
formazione della lista? 

«E' stata una scelta — e-
sordisce con sicurezza Fran
ca, del consiglio di fabbrica 

' della SIN — altrimenti come 
mai sono rimaste fuori tutte 
quelle del consiglio di fab
brica eccetto una? E come si 
spiega che scartate sono sta
te tutte le donne, nessuna 
esclusa, incinte o già in ma
ternità? Sono state punite le 
più deboli quelle che una vol
ta partorito, certo più facil
mente accetteranno l'idea di 
non avere più un lavoro au
tonomo. indipendente, sce
gliendo (ma sì può parlare di 
scelta?) di dedicarsi alla casa 
e al neonato ». Le altre, tutte. 
annuiscono alle parole di 
Franca. 

Eppure la battaglia è stata 
lunga, difficile, molte l'hanno 
abbandonata sfiduciate, ras
segnate davanti all'impossibi-
Tità di ottenere un'occupazio
ne stabile e sicura. 

Carla Colzi 

> Tutte le sere danze 
• 

Venerdì, sabato 
e domenica ore 22 

BALLO LISCIO con le 
', migliori orchestre 

• 
Stasera ore 22 Discoteca 

con SNOOPY 

PRESTITI 
Fiduciari - Cessione 5> stipen
dio • Mutui ipotecari I e II 
Grado • Finanziamenti edilitt -
Sconto portJfoglIo 

D'AMICO Brokers 
Finanziamenti • Leasing • As
sicurazioni • Consulenza ed as
sistenza assicurative 

Livorno - Via Ricasoll, 70 
Tel. 28280 

QTappmme 

DICEMBRE MESE DEL TAPPETO PERSIANO 
C O N CERTIFICATO DI G A R A N Z I A 

UN COMPLETO ASSORTIMENTO A PREZZI PROMOZIONALI 

S. M IN IATO BASSO (PI) V ia Tosco Romagnola, 413-C - Tel. (0571) 43386 

A FIRENZE 
primo centro di 

Crioterapia 
Chirurgia del freddo 

opera da t re anni senza r icovero e senza anestesia 

EMORROIDI - RAGADI e FISTOLE ANALI - CERVICITI - VERRUCHE 
CONDILOMI - ACNE - ANGIOMI • POLIPI NASALI 

U R O L O G I A 
ipertrofia prostatica benigna consulenza Prof. F. WILKINSON 

T E R A P I A DEL DOLORE 
di origine tumorale,, artrosica, nevralgica 

FIRENZE - Viale Gramsci 56 - Telefono (055) 575.252 
A i * . Mnlt. 27-7-7» 

SEMPRE - MENO - CARE 
LE PELLICCE 

A FIRENZE 
da domani ore 15,30 * * * * * ' 
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LA GRANDIOSA VENDITA 
DI PELLICCE PREGIATE 

CON SCONTI OLTRE IL 50% 
possibili dati gli ampi «centi ottenuti ntl massicci 
acquisti all'orlgrmV di cui Intende far* omaggia 
alla citatala. ^ " ^ 

Alcuni prezzi orientativi 
Valor* Realizzo • Valor* Realizza 

Ocelot Palude* 
" « - * ^ ^ Salar t 
viaone vaga nome* VI ton* imperlai 
VMeno Ranch 
Y I M I * tisana tinaia 
Visone Tweed G. 
•aver* visone 
Lontra Black 
Lue* coreano 
Mennetta G» 
Catena giaccone 
Volpe Paiapynts G. 
Rat risonate 

Tutte la pellicce 

LA* 

9 J M J M 1490409 
4400409 2499400 ' 
1J50409 1499400 ; 

1 .noaaa 799400 
1490400 040409 

950409 490409 
S4S94M 1 J M J N 

I V I J P ) 2*e4sa 
2450409 149940* 
1-4994*9 7M.es* -
1499499 999499 
14M4I0 999499 

Pollice* per bombi 
eono et nuova creazioni 

OJJCCERIA CHE 1 

Persiano uomo donna 
Opossum America 

-Castorino giacca 
Caprette d'Asinara 
Hat moueouet naturala 
Montone dori giacca 
Foca 
Opossum Tasmania 
Lapin giacca 
Gatte 
Cappelli visone 
Pelli viaone maschi giganti 
Giacconi uomo 
Coperte Lapin matilmonlate 

ni a «ole L. 59.000 

1,no .ODO 
1.290.000 

990.000 
590.000 
990O00 
090400 
•90.000 

1.090.000 
2*0.000 

75*00 
120.000 
190.000 
145400 

1 modelli 9 M t con certificato di garanzia 

«ON TEME CONFRONTI 

390409 
990400 
490490 
270400 
490400 
270.090 
490499 
790.000 
95400 

195400 
35409 
«0400 
•9490 
90.009 

PELLICCERIE RIUNITE 
LUNGARNO CORSINI, 42 r. (Pelano Corami) FIRENZE 

Quanto resta nuovo 
un TVcolor nuovo? 

Molto tempo, se è un Graetz. Sia perchè si tratta 
di televisori famosi nella slessa Germania per durata 

e affidabilità, sia perchè 
sono tra 1 pochissimi tv 
color già pronti a riceve-
re le prossime conqui
ste della tecnologia 

La cassetta del telecomando è infatti estraibile e 
può essere sostituita in un attimo dalle tante cassette 

ium 

Graetz che vi propongono decine di giochi divertenti 
e intelligenti, senza il fastidio dei fili da allacciare ogni 
volta. Allo stesso modo, in un futuro molto prossimo, 
basterà sostituire un'altra cassetta per ricevere i 
programmi speciali d'informazione via etere e via cava 

Scegli un televisore 
che non dovrai cambia
re tra qualche arma 
Scegli un Graetz. 

uuouuucj VM. CICÌC e via uavu, 

Graetz 
: K 
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